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Esercizio 2023
Con la costituzione
della nuova società
il valore dell’attivo
balza da 104 a 130 milioni
Approvato il bilancio

di Tommaso Di Giannantonio

I l 2023 «è stato sicuramente
l’anno più frizzante in termini
di coinvestimenti con i nostri
soci». Così il presidente de La

Finanziaria Trentina (Lft), Lino
Benassi, descrive lo scorso anno
nella sua relazione al bilancio,
approvato nei giorni scorsi
dall’assemblea dei soci. Un 2023
«frizzante» perché ha visto la
nascita di due società controllate:
Ft Private Market, focalizzata
principalmente in investimenti
internazionali nel mondo degli
asset illiquidi, nello specifico fondi
di private equity; e Ft Phaos
(tramite Ft Energia), impegnata
nello sviluppo di
autorizzazioni nel settore delle
energie rinnovabili.
Ma prima vediamo i dati di
bilancio della holding finanziaria
degli imprenditori trentini, arrivati
a 80 soci. Il 2023 è stato
caratterizzato appunto da una
crescita dell’attivo: da 88 a 102
milioni di euro a livello della
capogruppo La Finanziaria
Trentina e da 104 a 131 milioni a
livello consolidato.
La società capogruppo ha chiuso
l’anno con un utile di 3,1 milioni.
Nel 2022 si era attestato a oltre il
doppio, 6,4 milioni, ma per effetto
del risultato della controllata Ft

Energia, che aveva distribuito la
plusvalenza derivata dalla
dismissione del 5% di Dolomiti
energia (mantenendo una quota
del 6,9%). Dei 3,1 milioni, 2 milioni
e 750mila euro saranno distribuiti
ai soci sotto forma di dividendo,
corrispondente a 0,05 centesimi
per ciascuna delle 55 milioni di
azioni in essere, «in linea con gli
obiettivi del primo anno del Piano
di sviluppo 2023-2025», si precisa.
Nel 2023, scendendo nel dettaglio,
la capogruppo ha realizzato ricavi
per 6 milioni, di cui 5,4 milioni
nella gestione finanziaria, la vera
attività caratteristica del gruppo.
Quest’ultimo risultato è stato
influenzato positivamente dai
dividendi delle proprie partecipate
(1,7 milioni) e dalla plusvalenza
derivata dalla cessione della
partecipazione in Lefay Resorts
(2,8 milioni), riacquistata dalla
famiglia Leali nella primavera del
2023.
Gli investimenti di gruppo
ammontano a 83 milioni, ripartiti
complessivamente in 35 diverse

iniziative, che spaziano dall’e n e rg i a
al turismo, dalla manifattura
all’agroalimentare, dall’a m b i e n te
all’healthcare. Nel comunicato
stampa la società segnala la
crescita dei propri investimenti in
tre specifici settori: il primo, quello
delle società quotate di matrice
trentina (Gpi, Aquafil e Italian Wine
Brands); il secondo, quello degli
investimenti nelle rinnovabili per il
tramite di Kairos Alps, che, nel
primo anno
interamente operativo, «ha già
acquisito 32 Megawatt di potenza
installata, equamente suddivisa
tra eolico e fotovoltaico, e dove il
gruppo ha già investito 8,7 milioni,
realizzando al primo anno oltre il
30% del piano di investimenti
previsti»; infine il terzo settore,
quello dei fondi chiusi

d’investimento, per effetto della
costituzione della controllata Ft
Private Market, che mira al
completamento della
diversificazione geografica con
investimenti anche esteri.
In particolare, per la costituzione
di Ft Private Market sono state
sottoscritte 21 milioni di azioni e
sono stati versati 5 milioni e
250mila euro per una quota del
56% del capitale sociale. La nuova
società è deputata agli investimenti
in fondi di private equity promossi
da qualificati operatori nazionali
ed
internazionali. All’iniziativa hanno
aderito 25 soci de La Finanziaria
Trentina per un capitale
complessivo raccolto di 50 milioni,
tra capitale e riserva sovrapprezzo.
Il 7 novembre scorso è avvenuta la
sottoscrizione del pro-quota
dell’aumento di capitale di Ft
Private Market per un importo di
28 milioni, di cui versato per 12,2
milioni.
Ft Phaos, costituita da Ft Energia
insieme al promotore Belmonte
Capital, ha raccolto invece 22 soci.
«La più grande soddisfazione —
commenta il presidente Lino
Benassi – è quella di vedere i
nostri soci sempre più vicini alla
società e disponibili a co-investire
con questa a dimostrazione del
clima di
coesione e fiducia rispetto agli
stimoli lanciati, per effetto del
buon lavoro fatto dal cda e dalla
struttura operativa in questi anni».
Gli fa eco l’a m m i n i s t ra to re
delegato Massimo Fedrizzi: «Siamo
sempre alla ricerca di nuovi
investimenti e credo che sia un
orgoglio per tutti vedere come i
capitali privati trentini siano a
disposizione per le aziende sane e
desiderose di crescere». L’o b i e t t ivo,
ora, è arrivare a 100 soci.
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“La più grande
s o d d i s fa z i o n e
è quella di vedere
i nostri soci
sempre più vicini
alla società
e disponibili
a co-investire
Il presidente
Lino Benassi

Amministratore delegato Massimo Fedrizzi

La trattativa | Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil hanno chiesto di ritirare la disdetta in cambio della fine dello stato di agitazione

Famiglie cooperative, stallo sul contratto integrativo
Consumo
I sindacati respingono
la proposta di legare
la quota di salario
ai risultati aziendali

Lungo confronto ieri pomeriggio
tra la delegazione della
Cooperazione trentina e i
sindacati Filcams Cgil, Fisascat
Cisl e Uiltucs Uil sul contratto
integrativo dei 1.900 addetti delle
Famiglie cooperative, da poco
disdetto dalla stessa Federcoop
perché considerato insostenibile
economicamente e rivendicato

invece dai sindacati come
recupero dell’inflazione che ha
taglieggiato i salari in questi anni.
Durante il confronto le posizioni
non sembrano essersi avvicinate,
soprattutto sull’ipotesi, avanzata
dalla Cooperazione, di legare la
quota di salario integrativo ai
risultati aziendali, cioè di renderla
variabile. Una proposta che i
sindacati non condividono.
Le organizzazioni sindacali, dal
canto loro, hanno proposto agli
interlocutori cooperativi di ritirare
la disdetta del contratto in
cambio della fine dello stato di
agitazione e delle ipotesi di
sciopero dei dipendenti. Le due
parti si ritroveranno a
confrontarsi martedì prossimo 14
m a g g i o.
In Trentino sono 62 le Famiglie
cooperative, per un totale di 362 Negozio Uno dei centri delle Famiglie cooperative del Trentino

negozi (250 sono gli ultimi
esercizi commerciali rimasti nel
paese in cui si trovano).
Occupano 1.900 lavoratrici e
lavoratori. Questa la platea
toccata dalla disdetta del
contratto integrativo provinciale,
arrivata lo scorso primo maggio.
La disdetta, in particolare, è
arrivata dopo un anno e mezzo di
trattative, non ancora finite. I
lavoratori e le lavoratrici, che si
vedono mancare 150 euro al
mese dalle buste paga, hanno
risposto con il blocco degli
straordinari e negando la
disponibilità al lavoro domenicale
e festivo. C’è anche l’ipotesi di
sciopero nel giorno
dell’assemblea della
c o o p e ra z i o n e .
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Finanza La nuova società Ft Private Market è focalizzata sugli investimenti in fondi di private equity

Finanziaria Trentina, utile a 3,1 milioni
Nasce la controllata Private Market: coinvolti 25 soci, operazione da 28 milioni
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